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3. Le altre Chiese protestanti
La Riforma luterana si diffonde
Nel frattempo la Riforma luterana si era diffusa sempre di più 
in Germania (rimasero cattoliche solo la Baviera e alcune regioni 
occidentali) e nei Paesi dell’Europa settentrionale: Svezia, Danimarca 
e Norvegia.  ra operarono altri riformatori ispirati dal pensiero 
dell’umanista Erasmo da Rotterdam e dalla dottrina di Lutero. Huldreich 
Zwingli mise in atto la sua proposta di riforma nella città di Zurigo. 
Nominato parroco della cattedrale, nel 1519 iniziò un’opera di 
rinnovamento della Chiesa locale che si basava sull’abolizione del culto 
dei santi, la condanna della dottrina del purgatorio, la contestazione 
della gerarchia ecclesiastica e del celibato dei preti; egli sosteneva che i 
sacramenti erano solo simboli e la messa una commemorazione dell’ultima 
cena: questi princìpi della dottrina, tuttavia, lo allontanarono da quella 
luterana. Le riforme religiose di Zwingli furono accompagnate da 
provvedimenti politico-sociali in collaborazione con le autorità cittadine: 
per esempio la creazione di una scuola di studi biblici, un tribunale 
che aveva il compito di controllare i costumi dei cittadini e una cassa 
municipale che doveva occuparsi dell’assistenza ai poveri.

Calvino crea una nuova comunità
Nel 1536 anche Giovanni Calvino, a Ginevra, mise in atto una riforma del 
governo della città e la trasformò in una comunità governata secondo 
i suoi princìpi: i pastori avevano il compito di spiegare la parola di Dio 
e amministrare i sacramenti, i dottori di interpretare le Sacre Scritture, i 
diaconi di aver cura dei poveri e gli anziani di vigilare sull’osservanza di 
tutte le leggi morali e civili da parte dei cittadini. Le autorità cittadine 
infatti dovevano controllare anche i comportamenti privati dei cittadini, 
che dovevano rispettare una severa disciplina cristiana.  
In questo modo veniva a cadere la distinzione tra potere civile e potere 
ecclesiastico.
La principale differenza tra luteranesimo e calvinismo riguardava il 
principio della PREDESTINAZIONE. Entrambe le dottrine affermavano che 

PREDESTINAZIONE: principio presente già nella dottrina luterana ma 
accentuato dal calvinismo. La salvezza dell’anima dipende solo dalla 
volontà di Dio, e ogni essere umano è destinato fin dalla nascita alla 
salvezza o alla dannazione, indipendentemente dalle proprie azioni.
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la salvezza si poteva ottenere solo con la fede, tuttavia Calvino accentuò 
questo aspetto sostenendo che la fede era un marchio che testimoniava 
l’appartenenza a un gruppo di eletti scelti direttamente da Dio. Di 
conseguenza il cristiano predestinato alla salvezza doveva condurre una 
vita semplice e austera, dedita al lavoro. Il successo nel lavoro era 
infatti considerato un segno della grazia di Dio. 
Calvino si dimostrò intransigente con coloro che non si attenevano 
all’osservanza dei suoi precetti: per questo motivo, nel 1553 fece arrestare 
e condannare al rogo come eretico il medico, filosofo e riformatore 
spagnolo Michele Serveto (scopritore della circolazione polmonare del 
sangue), colpevole di aver sostenuto tesi contrarie alla Trinità di Dio. 
Nonostante queste rigidità, il calvinismo si diffuse ben oltre il 
territorio svizzero, arrivando in Germania, nei Paesi Bassi, in Francia, in 
Inghilterra e nelle colonie inglesi del continente americano.

Gli anabattisti vengono repressi
Nel 1525 si sviluppò un’ulteriore corrente religiosa che predicava 
il battesimo degli adulti, perché solo da adulto si era in grado di 
comprendere il significato di tale sacramento, e per questo fu definita 
anabattista. Essi sostenevano che era necessario vivere rispettando 
i precetti del Vangelo e, inoltre, si rifiutavano di andare in guerra, 
uccidere e prestare giuramento. Erano considerati pericolosi ribelli sia 
dalle autorità civili sia da quelle religiose: nel 1535 la città tedesca di 
Münster, dove avevano fondato una loro comunità, venne assediata e 
sconfitta, e i suoi abitanti furono massacrati.
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